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BUS P
fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Patrick Kunz



Agenda

1. Rapporto con le discipline:
domande & risposte

2. Affrontare la complessità:

esempi & strumenti

3. Agire senza prevaricare
valori & pregiudizi
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Quali competenze 

bisogna avere per 

condurre una 

buona vita?
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Slido.com

#1148 965

WiFi
Nome della rete: scuole
Password: dh7dl-3!D2h1

https://wall.sli.do/event/bpsxREQkHmqZrtimGFSChw/?section=6aa47b8a-c3f3-4246-8274-63deb5062c0a
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Rapporto con le discipline



Rapporto con le discipline: Q&A

domanda:

La formazione generale è qualcosa che si aggiunge 

alle materie?
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risposta:

No!



Rapporto con le discipline: Q&A

domanda:

Sono legittimato a fare delle rinunce relative agli 

apprendimenti disciplinari mettendo in centro la 

formazione generale?
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risposta:

Sì!



Rapporto con le discipline: Q&A

domande:

➢ Qual è il rapporto con le discipline?

➢ Come bilanciare competenze trasversali, 

formazione generale e contenuti disciplinari?

➢ Come problematizzare un tema disciplinare in 

maniera più ampia nella formazione generale?

A cosa prestare attenzione?
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Rapporto con le discipline: Q&A

raccomandazione:

Insegnamento olistico, basato su temi in cui vengono 

affrontati aspetti ambientali, economici e sociali
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Rapporto con le discipline: Q&A

ad esempio il tema «diversità»

9

persone

natura

lingue

musica

regioni,

nazioni

religioni

Esistono 

valori simili?

Quali le 

similitudini?

Quali sono le 

differenze?

Da dove 

vieni?

Quali piante ci 

sono intorno alla 

scuola?

Ordinare, 

contare, 

addizionare 

gli esseri 

viventi

Proverbi in 

diverse 

lingue

Cantare una 

canzone in 

diverse 

lingue

Come 

cambia la 

natura?

alimentazione

Cosa si 

mangia, 

dove?

competenze disciplinari



Rapporto con le discipline: Q&A

ad esempio il tema «diversità»
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persone

natura

lingue

musica

regioni,

nazioni

religioni

Esistono 

valori simili?

Quali le 

similitudini?

Quali sono le 

differenze?

Da dove 

vieni?

Quali piante ci 

sono intorno alla 

scuola?

Ordinare, 

contare, 

addizionare 

gli esseri 

viventi

Proverbi in 

diverse 

lingue

Cantare una 

canzone in 

diverse 

lingue

Come 

cambia la 

natura?

alimentazione

Cosa si 

mangia, 

dove?

competenze traversali



Rapporto con le discipline: Q&A

ad esempio il tema «diversità»
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persone

natura

lingue

musica

regioni,

nazioni

religioni

Esistono 

valori simili?

Quali le 

similitudini?

Quali sono le 

differenze?

Da dove 

vieni?

Quali piante ci 

sono intorno alla 

scuola?

Ordinare, 

contare, 

addizionare 

gli esseri 

viventi

Proverbi in 

diverse 

lingue

Cantare una 

canzone in 

diverse 

lingue

Come 

cambia la 

natura?

alimentazione

Cosa si 

mangia, 

dove?

formazione generale



Rapporto con le discipline: Q&A

ad esempio il tema «diversità»
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persone

natura

lingue

musica

regioni,

nazioni

religioni

Esistono 

valori simili?

Cosa c'è di 

uguale? 

Quali sono le 

differenze?

Da dove 

vieni?

Quali piante ci 

sono intorno alla 

scuola?

Ordinare, 

contare, 

addizionare 

gli esseri 

viventi

Proverbi in 

diverse 

lingue

Cantare una 

canzone in 

diverse 

lingue

Come 

cambia la 

natura?

alimentazione

Cosa si 

mangia 

dove?

formazione generale

Quali competenze bisogna 

avere per condurre una 

buona vita?

https://wall.sli.do/event/bpsxREQkHmqZrtimGFSChw/?section=6aa47b8a-c3f3-4246-8274-63deb5062c0a


Rapporto con le discipline: Q&A

domanda:

Gli apprendimenti legati alle discipline vanno sviluppati 

a parte indipendentemente dal tema di formazione 

generale scelto oppure devono essere sempre collegati? 

13

risposta:

Non si tratta di scegliere un modo o l'altro, ma di considerare 

entrambe le modalità. Ci sono temi più adatti per l’approccio 

olistico e temi che non sono adatti.



Rapporto con le discipline: Q&A
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Quali temi sono adatti a combinare 

formazione disciplinari e formazione 

generale?

Slido.com

#1148 965

WiFi
Nome della rete: scuole
Password: dh7dl-3!D2h1

https://wall.sli.do/event/bpsxREQkHmqZrtimGFSChw/?section=6aa47b8a-c3f3-4246-8274-63deb5062c0a
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Affrontare la complessità



Affrontare la complessità

esempio:

raccontare storie 
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Mistero: Di cosa si tratta?

C’era una volta un animale. 

Ma quale animale?

Assomiglia a un serpente:

grosso quanto un braccio muscoloso.

Sembra una lancia: 

appuntita in avanti e fredda al tatto.

Sembra anche a un ventaglio: 

molto sottile, coriaceo e flessibile.

Da toccare sembra un muro: 

ruvido e duro.

Che animale è?



Affrontare la complessità

esempio:

Raccontare storie 

17

strumento:

tradurre una storia 

in immagini
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esempio:

la fine del mondo 

(Franz Hohler)

strumento: tradurre una storia in immagini

https://www.youtube.com/watch?v=rwdahLCcLq4
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esempio: la fine del mondo (Franz Hohler)

strumento: tradurre una storia in immagini



Affrontare la complessità

20

strumento:

attivià Zoom



Affrontare la complessità
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strumento:

attivià Zoom



Affrontare la complessità

esempi:

➢ la metamorfosi delle rane

➢ dall’uovo alla gallina
22

strumento:

visualizzare i cicli



Affrontare la complessità

esempio:

Gli elementi di un sistema 

interagiscono tra loro.

→ interazioni
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strumento:

attività «gioco di rete»

Regole:

1. Scegliete 2 persone nel gruppo senza 
dirlo a nessuno.

2. Cercate di mantenere la stessa 
distanza da queste due persone.



Affrontare la complessità

esempio:

visualizzare gli interazioni

24

strumento:

cerchio di rete



Affrontare la complessità
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strumento:

cerchio di rete: regole

• 5-10 elementi del sistema che soddisfano entrambi i criteri 

seguenti:

✓ Essere importanti per indurre dei cambiamenti nel sistema

✓ Possono aumentare o diminuire

• sistemare questi elementi attorno a un cerchio

• identificare gli elementi che hanno un'influenza diretta sugli altri 

elementi

• disegnare le frecce dalla causa → all'effetto

cerchio di rete del 

«gioco di rete»



Affrontare la complessità

esempio:

visualizzare gli interazioni

26

strumento:

diagramma delle interazioni

numero di 
pantaloni venduti

potenziali 
acquirenti

costi di 
produzione

numero di negozi 
di abbigliamento

prezzo 
per 
pantalone

profitto



Affrontare la complessità
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strumento:

diagramma delle interazioni:

regole

+  alimenta, amplificato

più… più …
meno …. meno …

―  contrapposizione, bilanciamento

più … meno…
meno …. più …

▪ disporre gli elementi del sistema come una rete

▪ collegare le interazioni diretti con le frecce + o –

volpi topiumani

+

-

??



Affrontare la complessità
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strumento:
diagramma delle 

interazioni sul riccio



Affrontare la complessità

esempio:

sviluppare una prima idea di 

dinamica

29

strumento:

grafici temporali con tre domande:

1. COSA cambia

2. COME cambia

3. PERCHE cambia
tempo

populazione 

di topi

tempo

velocità

tempo

malati



Affrontare la complessità
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strumento:

grafici temporali

grafico temporale durante l’anno

grafico temporali del benessere durante la settimana

in
c
id

e
n
te

 i
n
 b

ic
ic

le
tt
a

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì



Affrontare la complessità
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strumento:

grafici temporali

grafico temporale tridimensionale



Affrontare la complessità

tempo

Danza della valanga:

persone ballando

tempo

lunghezza 

della 

Polonaise

numeri        turni

Partecipanti di oggi (~ 100)      

Svizzera (2023: 8.96 Mio)   

Europa (2022: 752 Mio)

Mondo (2024: 8.2 Mia)

27 = 128 

223 = 8.39 Mio

230 = 1.07 Mia

233 = 8.56 Mia

strumento:

Polonaise e 

«danza della valanga»



Affrontare la complessità

33

✓ raccontare storie

✓ tradurre una storia in immagini

✓ Zoom

✓ visualizzare cicli

✓ attività «gioco di rete»

✓ cerchio di rete

✓ diagramma delle interazioni

✓ grafici temporali

numero di 

pantaloni venduti

potenziali

acquirenti

costi di 

produzione

numero di negozi

di abbigliamento

prezzo

per 
pantalone

profitto

tempo

malati
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Agire senza prevaricare



Agire senza prevaricare

pregiudizi:

➢ La scuola può promuovere dei valori condivisi 

oppure si rischia di indottrinare gli allievi e le 

allieve?

35



Agire senza prevaricare

36

valori:

1. orientamento alle soluzioni e non solo 

allarmismo

Usate l'allarmismo con moderazione!

Più è facile fingere di non conoscere i fatti, 

più è probabile che ci comporteremo male.

→ I fatti devono 

essere dichiarati! 



Agire senza prevaricare
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valori:

1. orientamento alle soluzioni e non solo allarmismo

esempio:

trattamento dell'acqua potabile:



Agire senza prevaricare

38

valori:

2.agire per evitare che siano solamente degli esecutori 

ma partecipanti attivi

esempio:

trattamento 

dell'acqua potabile:



Agire senza prevaricare
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valori:

2.agire per evitare che siano solamente degli esecutori 

ma partecipanti attivi

esempio:

promuovere la 

biodiversità

sul sedime 

scolastico

https://globe-swiss.ch/it/



Agire senza prevaricare

40

valori:

2.agire per evitare che siano solamente degli esecutori 

ma partecipanti attivi

esempio:

✓ gioco di ruolo

✓ sperimentare

✓ studio di caso

✓ etc.

✓ vari formati di discussione

✓ colloqui con gli esperti

✓ visite extrascolastice

✓ etc.



Bisogna cambiare le 

circostanze,

poi cambierà anche 

il comportamento!

41

Michael Kopatz



Agire senza prevaricare

pregiudizi:

➢ Educare allo sviluppo sostenibile non è ideologico?

➢ Qual è il confine tra valori e pregiudizi?

42



Agire senza prevaricare

43

valori:

Punti di riferimento non soggetti a discussione:

➢ diritti umani

➢ valori religiosi comuni:

➢ Non fare a nessuno nulla che 

non vorresti fosse fatto a te!



Agire senza prevaricare

pregiudizi:

➢ Cosa significa essere un buon cittadino, una buona 

cittadina?

44



Agire senza prevaricare

45

valori:

➢ Costituzione federale della Confederazione Svizzera!
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BUS P - fondare la progettazione 

sulla formazione generale

Grazie per al vostra attenzione

Patrick.Kunz@phsg.ch



Educazione allo

sviluppo sostenibile

Contesti, sfide e metodi

25.03.2025



L’importanza delle competenze nella  

formazione generale 

Alcuni metodi didattici

Dimensioni ESS

Alcune sfide didattiche e concettuali



L’importanza dell’ESS nella 
formazione generale



25.03.2025

Fonte: Gruppo lavoro Formazione generale



Viviamo nel qui, nell’ora e concentrati su noi stessi

Donella H. Meadows, Dennis L. Meadows; Jørgen Randers; William W. 

Behrens III, The Limits to Growth (PDF), 1972.



La sostenibilità richiede un pensiero sistemico



Leggi fisiche “lente”

Causa-effetto:
la rapidità con cui si manifesta

questa relazione non è sempre

immediata Ma prima o poi…



Distanza psicologica

• Un oggetto percepito come psicologicamente vicino a sé, tende ad essere

percepito in termini più concreti.

• Quando psicologicamente è distante da sé, tende ad essere interpretati in modo

più astratto.

Possibili implicazioni comportamentali e attitudinali:

diversa disponibilità ad agire e trovare soluzioni.



Aspetti metodologici 

Approccio alla complessità
• Sollecitare lo sviluppo di opportuni atteggiamenti 

mentali 

• Adeguare strategie di lettura dei fenomeni 

• Affrontare compiti adeguati di interpretazione e di 

assunzione di decisioni 

• Accettare incertezza e provvisorietà



Oltre l’idealismo e il 

catastrofismo

Trovare soluzioni a 

problemi reali



Generazione 1970 - 2055

Generazione 2000 - 2085

Generazione 2020 - 2105



Adattarsi non significa arrendersi

Come la Francia si sta preparando a un riscaldamento di 4°C entro il 

2100

"C'è una forte aspettativa da 

parte dei funzionari locali, in 

particolare nelle comunità 

costiere, montane o forestali, ma 

anche da parte degli operatori 

sanitari e dei residenti delle case 

di cura, che stanno già 

sperimentando gli effetti del 

riscaldamento globale." 



Keynote Arjen Wals Wageningen University, The Netherlands

L’importanza di 
apprendere per 
competenze 
nella formazione 
generale 



Competenze legate alla Formazione generale

https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazione-generale-e-trasversale/aspetti-metodologici/



Competenze che caratterizzano maggiormente l’ESS 

• Pensiero sistemico           capacità di analizzare e comprendere le 

relazioni lineari e non lineari, le dipendenze e le interazioni tra le diverse 

persone, i diversi elementi di un sistema ( ad es. sociale e dell’ambiente 

naturale), sia sul piano locale sia su quello globale.

• Capacità di previsione  capacità di sviluppare delle visioni del 

futuro e metterle in relazione con la realtà e gli attuali orientamenti di 

sviluppo.

• Propensione alla partecipazione         capacità di identificare le 

questioni legate allo sviluppo sostenibile e cercare insieme delle soluzioni 

affrontando  e risolvendo in modo costruttivo le differenze di opinione e i 

conflitti d’interesse



Alcuni metodi  - Pensiero sistemico 

Metodo mystery  - educare alla complessità

I percorsi ESS affrontano spesso temi complessi,

influenzati da numerosi fattori, che presentano diverse

interdipendenze e per i quali non è sempre facile

metterne in evidenza i legami e capirne il

funzionamento.

Per rendere visibile e comprensibile una tale complessità,

nella progettazione può aiutare il metodo Mystery.

Questo permette di trattare tematiche globali partendo da

delle implicazioni locali riferibili al quotidiano dell’allievo



Mystery – Competenze metodologiche acquisibili

Il metodo Mystery permette di esercitare la propria capacità di 

ragionamento, ovvero:

•ponderare le informazioni

•classificare e strutturare le informazioni                

•mettere in relazione le informazioni

•cambiare prospettiva

Favorisce la capacità d‘argomentazione e l‘apprendimento cooperativo

Pensiero sistemico 
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Mystery – Materiale necessario

• una storia preliminare (basata su un articolo di giornale, un 

reportage, uno spezzone di un film,…)

• una domanda aperta (o paradossale) sulla storia (che 

costituisce il mistero da risolvere),

• 16 a 35 cartoline informative che aiutano a rispondere alla 

domanda,

• del materiale di supporto, ad esempio, grafici, statistiche, 

carte, foto, ecc. 



Alcuni metodi  - Pensiero sistemico 

www.education21.ch/it/mystery-it



Alcuni metodi  - Gomitolo 

Non si può affrontare 

adeguatamente un percorso ESS, 

senza considerare e far vivere agli 

allievi la dimensione 

dell’interdipendenza tra le diverse 

istanze coinvolte per innescare un 

movimento personale di 

coinvolgimento proattivo e 

assumere una visione più ampia 

che tenga conto non solo delle 

proprie istanze specifiche ma si 

apra a quelle degli altri e del pianeta 

che ci ospita. 



Alcuni metodi  - Gomitolo 

Ciclo 1 Ciclo 2 

www.education21.ch



Qualche cifra

Alcuni metodi  - Partecipazione

Nei percorsi ESS un elemento importante e caratterizzante è quello

della partecipazione. Essa, non solo favorisce la collaborazione ma

permette anche di stimolare una riflessione sui propri valori e quelli

degli altri.



Alcuni metodi  - Partecipazione



Alcuni metodi  - Partecipazione

Passeggiate partecipative

Il metodo consiste in una passeggiata della durata variabile, da 20 a

40 minuti se rivolta ad allievi del 1° e del 2° ciclo, durante la quale gli

allievi riflettono a gruppi sul tema loro posto e come svilupparlo in

classe o a scuola. Una volta rientrati in classe, il frutto delle diverse

riflessioni viene condiviso per poi decidere come concretizzare le idee

sviluppate.

Un metodo applicabile nella progettazione didattica per

favorire la partecipazione è quello della Passeggiata

partecipativa. Le “uscite partecipative”, se svolte con

regolarità, oltre ad avere effetti positivi sulla salute fisica e

mentale, presentano ulteriori aspetti positivi.



conoscere e 

comprendere, 

sensibilizzarsi, 

agire
Riferimento: 

https://pianodistudio.edu.ti.ch/formazion

e-generale-e-trasversale/formazione-

generale/



Il Service Learning è un approccio 

pedagogico grazie al quale gli studenti 

apprendono attraverso la partecipazione attiva. 

Esso unisce due aspetti fondamentali:

• Service, l’esperienza di servizio alla comunità, 

la cittadinanza e le azioni solidali;

• Learning, l’esperienza di apprendimento e di 

studio, l’acquisizione di capacità e competenza 

di diverso tipo (da quelle didattiche e 

metodologiche a quelle sociali).

Alcuni metodi  - Service Learning

Riferimento: www.education21.ch/it/ventuno/la-trasformazione-del-lavoro/service-learning



Sviluppo sostenibile

Importanza dello sviluppo sostenibile nel Piano di studio 





Lavorare sulle dimensioni della sostenibilità

Spesso i percorsi ESS richiamano 

esclusivamente la dimensione 

ecologico-ambientale. Tuttavia 

essi dovrebbero essere integrati con altri 

contesti tematici riferiti alla società e 

all’economia. Inoltre, questi 

argomenti dovrebbero essere riferiti a due 

assi fondamentali: tempo e spazio.



Dilemma 
Come problematizzare un tema disciplinare in maniera più ampia nella 

formazione generale?

Il metodo dei «tre cerchi»

Uno strumento 

semplice ed efficacie

a beneficio del 

docente nella fase di 

progettazione 

didattica



Solidarietà sociale

Responsabilità 

ecologica
Efficienza 

economica

Interdipendenza tra 

differenti ambiti

DomaniIeri Oggi

Il modo di agire nel

presente (passato) ha 

conseguenze per il futuro. 

Solidarietà 

intergenerazionale

Locale

Globale

Tra l'operato a livello locale 

e quello globale esistono

relazioni reciproche. 

Solidarietà

intragenerazionale. 

Le dimensioni della sostenibilità

1

2

3



Per fondare la progettazione sulla formazione generale…

Ci sono almeno due strade

Contesto di 

formazione generale

Apprendimenti 

disciplinari

Contesto di 

formazione generale

Contesto di 

formazione generale



Per fondare la progettazione sulla formazione generale…

Ci sono almeno due strade

Contesto di 

formazione generale

Contesto di 

formazione generale

Contesto di 

formazione generale

Apprendimenti 

disciplinari



Tema: alimentazione



Dilemma 
Come problematizzare un tema disciplinare in maniera più ampia nella 

formazione generale?

Il metodo dei «tre cerchi»

Consegna: 

Sviluppare il tema dell’alimentazione 

nell’ottica della formazione generale 

sfruttando il metodo dei tre cerchi per 

riflettere su quali aspetti della 

sostenibilità si potrebbero 

approfondire.



Workshop

Gruppo A, B, C: Fabio Guarneri, Aula magna

Gruppo D, E, F: Roger Welti, sezione SI

Gruppo G, H, I: Aline Bernasconi, sezione SI

Gruppo L, M, N: Lucia Arcioni, sezione SI

Gruppo O, P, Q: Cristina Zeeb, sezione SI

Orario: 16h10 – 16h35

16h35 - Ritorno in Aula magna



Alimentazione
Verso la Formazione generale



Bosco
Verso la Formazione generale

https://education21.ch/it/dossiers-

tematici/bosco-e-foreste



Consumo e moda
Verso la Formazione generale

https://education21.ch/it/dossiers-tematici/consumo-moda



Democrazia
Verso la Formazione generale

https://education21.ch/it/dossiers-tematici/democrazia



Alcune considerazioni conclusive

• Alcuni temi sono più facili di altri da ampliare nella 

formazione generale.

• Tuttavia, il «metodo dei tre cerchi» consente di ampliare 

in maniera efficace la maggior parte dei temi nella 

formazione generale.

• Lo strumento non promuove una mera classificazione, ma 

struttura l’atto creativo della progettazione didattica 

all’interno di tre dimensioni centrali per l’ESS (ambiente, 

società ed economia).



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!
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